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SCHEDE OPERATIVESCHEDE OPERATIVE

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI AGIBILITÀSEGNALAZIONE CERTIFICATA DI AGIBILITÀ
Avvertenza - Dove non diversamente indicato, i riferimenti normativi riguardano disposizioni del Testo
Unico in materia edilizia approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

PremessaPremessa

La certiFcazione di agibilità, sostituita dal 2016 con la segnalazione certiFcata di agibilità, è un atto
amministrativo di scienza che, previo adeguato accertamento, dà certezza legale alla circostanza che le
caratteristiche di un determinato immobile sono tali da renderlo idoneo all’uso che per esso è stato
dichiarato. Questo accertamento, che dagli albori dell’istituto riguardava quasi esclusivamente aspetti
relativi alla salute e alla sicurezza delle persone, riguarda, dal 2001, anche la regolarità edilizio-urbanistica.

Schema dell’evoluzione storica della certificazione di agibilità
L’attuale disciplina della certiFcazione di agibilità è il frutto di una lunga evoluzione normativa che può
sintetizzarsi nello schema che segue.

Periodo anteriore al 1934 -
Regolamenti locali di polizia
sanitaria risalenti all’800 N1

L’adibizione di immobili ad
abitazione è soggetta ad apposita
autorizzazione comunale a sua
volta rimessa all’esito di una
ispezione dell’immobile al Fne di
veriFcarne la condizioni di
salubrità.

Artt. 220 e ss. del Testo unico delle
leggi sanitarie degli anni Trenta
(Regio decreto 27 luglio 1934, n.
1265)

Autorizzazione sanitaria, poi
certiFcato di abitabilità: “gli edifici
o parti di essi non possono essere
abitati senza autorizzazione del
podestà, il quale la concede
quando, previa ispezione
dell’uHciale sanitario o di un
ingegnere a ciò delegato, risulti che
la costruzione sia stata eseguita in
conformità del progetto
approvato, che i muri siano
convenientemente prosciugati e
che non sussistano altre cause di
insalubrità.” (art. 221, T.U.).

Art. 11, L. n. 46 del 1990 Per conseguire il certiFcato di
abitabilità occorre depositare
dichiarazione di conformità o
certiFcato di collaudo degli
impianti.
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N1

Art. 4, D.P.R. n. 425 del 1994 Per conseguire l’abitabilità
occorrono:
- collaudo statico per opere in
conglomerato cementizio e a
struttura metallica;
- accatastamento dell’immobile;
- dichiarazione di avvenuta
prosciugatura dei muri e salubrità
degli ambienti;
- dichiarazione del Direttore lavori
della conformità dell’opera al
progetto.
E’ introdotta una prima forma di
silenzio-assenso (rectius - cfr.
T.A.R. Puglia-Bari, sez. I, 5 aprile
2002, n. 1682 - legittimazione ex
lege prescindente da una
pronuncia della P.A.).

Artt. 24 e ss. D.P.R. n. 380 del 2001
- versione originaria

Abitabilità ed agibilità si unisco in
unico certiFcato di agibilità che
riguarda sia aspetti relativi alla
salute e alla sicurezza delle
persone che aspetti edilizio-
urbanistici.

Artt. 24 e ss. D.P.R. n. 380 del 2001
- versione successiva alle
modiFche introdotte con il D.L. 21
giugno 2013, n. 69 , convertito con
modiFcazioni dalla L. 9 agosto
2013, n. 98

Il certificato di agibilità:
- può ottenersi tramite silenzio-
assenso dell’Amministrazione;
- può essere parziale;
- può essere sostituito da una
dichiarazione del direttore dei
lavori del professionista tecnico
incaricato.

Artt. 24 e ss. D.P.R. n. 380 del 2001
- versione successiva alle
modiFche introdotte con D.Lgs. n.
222 del 2016

L’agibilità è conseguita tramite
segnalazione certificata.

L’evoluzione della normativa sul certiFcato di abitabilità/agibilità si è svolta indipendentemente da quella
dei titoli abilitativi edilizi e, di conseguenza, diverse sono anche le “scansioni temporali” che la
caratterizzano. Le date “topiche” dell’evoluzione della materia dei titoli abilitativi edilizi (es. il 1942, per
l’introduzione della licenza edilizia e il 1967 quale data anteriormente alla quale per commercializzare
l’immobile è suHciente dichiararne il periodo di costruzione anziché citarne il titolo abilitativo, etc.) non
riguardano direttamente la materia della certificazione di abitabilità/agibilità.

Note
Così ad esempio il Regolamento di polizia sanitaria di Roma - approvato nelle sedute del 2 e del 12
novembre, 6 e 9 dicembre 1878 e 30 maggio 1879 - che, nei 12 articoli del capitolo I, detta norme
estremamente dettagliate sulla salubrità delle abitazioni che devono avere altezze stabilite, essere
provviste di bagni e acquai, di camini con fumaioli che si elevino al di sopra del tetto e che soprattutto
siano provviste di licenze di abitabilità. L’art. 2, dello stesso Regolamento avverte che “le case di
nuova costruzione e quelle nelle quali siansi eseguite delle ampliazioni od anco dei rilevanti restauri
interni, non possono dai proprietari rendersi abitate se non abbiano precedentemente riportata
licenza municipale. Tale licenza non può essere accordata che dietro il risultato di una ispezione
medica ed artistica in cui sia verificato l’asciugamento dei muri, la salubrità e la sicurezza dell’edificio”.

1. Agibilità degli edifici1. Agibilità degli edifici

Ai Fni dell’agibilità, entro quindici giorni dall'ultimazione dei lavori di Fnitura dell'intervento va presentata
allo Sportello unico per l'edilizia una segnalazione certificata che attesti:

- la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli ediFci e degli
impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente;

- la conformità dell'opera al progetto presentato;
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